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La “parte speciale O” è dedicata alla trattazione dei delitti contro la personalità individuale come individuati nell’art. 25 quinquies d.lgs. n. 231 del 2001.

Di seguito viene riportato l’elenco delle fattispecie criminose prese in considerazione dalle suddette disposizioni, le modalità attraverso le quali queste fattispecie criminose possono essere compiute nonché le “macro aree” sensibili, i ruoli aziendali coinvolti e i protocolli di prevenzione attuati all’interno della Società. Infine, vengono riportati anche i c.d. “processi strumentali”, i “principi generali di comportamento” e i “compiti dell’Organismo di Vigilanza”.

Ai fini del presente documento si considera Protocollo di prevenzione “una specifica connotazione di una variabile organizzativa, secondo cui è progettata l’attività sensibile o che agisce sugli output della stessa, con l’effetto di azzerare o ridurre la probabilità o la frequenza con cui può essere compiuto un reato del catalogo di cui al d.lgs. n. 231 del 2001”.

In relazione ai delitti sotto indicati possono essere ritenuti responsabili non solo i soggetti che direttamente realizzino le fattispecie criminose, ma anche i soggetti che consapevolmente agevolino, anche solo finanziariamente, la medesima condotta. 

art. 600 c.p.: Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù.

Chiunque esercita su una persona poteri corrispondenti a quelli del diritto di proprietà ovvero chiunque riduce o mantiene una persona in uno stato di soggezione continuativa, costringendola a prestazioni lavorative o sessuali ovvero all'accattonaggio o comunque al compimento di attività illecite che ne comportino lo sfruttamento ovvero a sottoporsi al prelievo di organi, è punito con la reclusione da otto a venti anni.

La riduzione o il mantenimento nello stato di soggezione ha luogo quando la condotta è attuata mediante violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità o approfittamento di una situazione di vulnerabilità, di inferiorità fisica o psichica o di una situazione di necessità, o mediante la promessa o la dazione di somme di denaro o di altri vantaggi a chi ha autorità sulla persona.

art. 600 bis c.p. Prostituzione minorile.

È punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 15.000 a euro 150.000 chiunque:

1) recluta o induce alla prostituzione una persona di età inferiore agli anni diciotto;

2) favorisce, sfrutta, gestisce, organizza o controlla la prostituzione di una persona di età inferiore agli anni diciotto, ovvero altrimenti ne trae profitto.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato [609-quater], chiunque compie atti sessuali con un minore di età compresa tra i quattordici e i diciotto anni, in cambio di un corrispettivo in denaro o altra utilità, anche solo promessi, è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da euro 1.500 a euro 6.000.

art. 600 ter c.p. Pornografia minorile.

È punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 24.000 a euro 240.000 chiunque: 

1) utilizzando minori di anni diciotto, realizza esibizioni o spettacoli pornografici ovvero produce materiale pornografico;

2) recluta o induce minori di anni diciotto a partecipare a esibizioni o spettacoli pornografici ovvero dai suddetti spettacoli trae altrimenti profitto.

Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del materiale pornografico di cui al primo comma.

Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al primo e al secondo comma, con qualsiasi mezzo, anche per via telematica, distribuisce, divulga, diffonde o pubblicizza il materiale pornografico di cui al primo comma, ovvero distribuisce o divulga notizie o informazioni finalizzate all'adescamento o allo sfruttamento sessuale di minori degli anni di-ciotto, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da 2.582 euro a 51.645 euro.

Chiunque al di fuori delle ipotesi di cui ai commi primo, secondo e terzo, offre o cede ad altri, anche a titolo gratuito, il materiale pornografico di cui al primo comma, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 1.549 a euro 5.164.

Nei casi previsti dal terzo e dal quarto comma la pena è aumentata in misura non eccedente i due terzi ove il materiale sia di ingente quantità. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque assiste a esibizioni o spettacoli pornografici in cui siano coinvolti minori di anni diciotto è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 1.500 a euro 6.000.

Ai fini di cui al presente articolo per pornografia minorile si intende ogni rappresentazione, con qualunque mezzo, di un minore degli anni diciotto coinvolto in attività sessuali esplicite, reali o simulate, o qualunque rappresentazione degli organi sessuali di un minore di anni diciotto per scopi sessuali. 
art. 600 quater c.p. Detenzione di materiale pornografico.

Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 600-ter, consapevolmente si procura o detiene materiale pornografico realizzato utilizzando minori degli anni diciotto, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa non inferiore a euro 1.549.

La pena è aumentata in misura non eccedente i due terzi ove il materiale detenuto sia di ingente quantità.

Art. 600 quater 1 Pornografia virtuale

Le disposizioni di cui agli articoli 600-ter e 600-quater si applicano anche quando il materiale pornografico rappresenta immagini virtuali realizzate utilizzando immagini di minori degli anni diciotto o parti di esse, ma la pena è diminuita di un terzo.

Per immagini virtuali si intendono immagini realizzate con tecniche di elaborazione grafica non associate in tutto o in parte a situazioni reali, la cui qualità di rappresentazione fa apparire come vere situazioni non reali.
art. 600 quinquies c.p. Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile.

Chiunque organizza o propaganda viaggi finalizzati alla fruizione di attività di prostituzione a danno di minori o comunque comprendenti tale attività è punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da 15.493 euro a 154.937 euro [600-sexies, 600-septies, 609-septies, 609-decies, 734-bis] (2).

art. 601 c.p. Tratta di persone

È punito con la reclusione da otto a venti anni chiunque recluta, introduce nel territorio dello Stato, trasferisce anche al di fuori di esso, trasporta, cede l'autorità sulla persona, ospita una o più persone che si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 600, ovvero, realizza le stesse condotte su una o più persone, mediante inganno, violenza, minaccia, abuso di autorità o approfittamento di una situazione di vulnerabilità, di inferiorità fisica, psichica o di necessità, o mediante promessa o dazione di denaro o di altri vantaggi alla persona che su di essa ha autorità, al fine di indurle o costringerle a prestazioni lavorative, sessuali ovvero all'accattonaggio o comunque al compimento di attività illecite che ne comportano lo sfruttamento o a sottoporsi al prelievo di organi.

Alla stessa pena soggiace chiunque, anche al di fuori delle modalità di cui al primo comma, realizza le condotte ivi previste nei confronti di persona minore di età.

La pena per il comandante o l'ufficiale della nave nazionale o straniera, che commette alcuno dei fatti previsti dal primo o dal secondo comma o vi concorre, e' aumentata fino a un terzo.

Il componente dell'equipaggio di nave nazionale o straniera destinata, prima della partenza o in corso di navigazione, alla tratta e' punito, ancorchè non sia stato compiuto alcun fatto previsto dal primo o dal secondo comma o di commercio di schiavi, con la reclusione da tre a dieci anni.
art. 602 c.p. Acquisto e alienazione di schiavi.
Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo 601, acquista o aliena o cede una persona che si trova in una delle condizioni di cui all'articolo 600 è punito con la reclusione da otto a venti anni.
art. 603 bis c.p.  Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro 
Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, e' punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da 500 a 1.000 euro per ciascun lavoratore reclutato, chiunque:

1) recluta manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso terzi in condizioni di sfruttamento, approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori;

2) utilizza, assume o impiega manodopera, anche mediante l'attivita' di intermediazione di cui al numero 1), sottoponendo i lavoratori a condizioni di sfruttamento ed approfittando del loro stato di bisogno.

Se i fatti sono commessi mediante violenza o minaccia, si applica la pena della reclusione da cinque a otto anni e la multa da 1.000 a 2.000 euro per ciascun lavoratore reclutato.

Ai fini del presente articolo, costituisce indice di sfruttamento la sussistenza di una o piu' delle seguenti condizioni:

1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme dai contratti collettivi nazionali o territoriali stipulati dalle organizzazioni sindacali piu' rappresentative a livello nazionale, o comunque sproporzionato rispetto alla quantita' e qualita' del lavoro prestato;

2) la reiterata violazione della normativa relativa all'orario di lavoro, ai periodi di riposo, al riposo settimanale, all'aspettativa obbligatoria, alle ferie;

3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro;

4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di sorveglianza o a situazioni alloggiative degradanti.

Costituiscono aggravante specifica e comportano l'aumento della pena da un terzo alla meta':

1) il fatto che il numero di lavoratori reclutati sia superiore a tre;

2) il fatto che uno o piu' dei soggetti reclutati siano minori in eta' non lavorativa;

3) l'aver commesso il fatto esponendo i lavoratori sfruttati a situazioni di grave pericolo, avuto riguardo alle caratteristiche delle prestazioni da svolgere e delle condizioni di lavoro.

art. 609 undecies c.p. Adescamento di minorenni.

Chiunque, allo scopo di commettere i reati di cui agli articoli 600, 600-bis, 600-ter e 600-quater, anche se relativi al materiale pornografico di cui all'articolo 600-quater.1, 600-quinquies, 609-bis, 609-quater, 609-quinquies e 609-octies, adesca un minore di anni sedici, è punito, se il fatto non costituisce più grave reato, con la reclusione da uno a tre anni. Per adescamento si intende qualsiasi atto volto a carpire la fiducia del minore attraverso artifici, lusinghe o minacce posti in essere anche mediante l'utilizzo della rete internet o di altre reti o mezzi di comunicazione.
Le “macro aree” di attività sensibili e i ruoli aziendali coinvolti.

Pur trattandosi di fattispecie che presentano all’interno della realtà considerata un rischio di verificazione basso, in occasione dell’implementazione dell’attività di risk mapping, sono state individuate, nell’ambito della struttura organizzativa ed aziendale di Aciservice Modena S.r.l., delle “macro aree” di attività sensibili, ovvero dei settori e/o dei processi aziendali rispetto ai quali è stato ritenuto astrattamente sussistente il rischio di commissione dei reati di cui agli artt. 600 bis, 600 quater, 600 quater 1, 600 quinquies, 603 bis, 609 undecies. Si esclude invece che possano essere integrate nell’ambito della società in questione le fattispecie di cui agli artt. 600, 601, 602 c.p.. Sono stati inoltre identificati i ruoli aziendali coinvolti cui è fatto divieto espresso di tenere, promuovere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di cui sopra. 
Nell’espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole stabilite nel MOG, i soggetti aziendali coinvolti nella gestione delle “macro aree” di attività sensibili individuate in relazione ai reati di cui sopra, al fine di prevenire e impedire il verificarsi dei reati qui considerati, devono sia astenersi dal serbare comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé delitto possano potenzialmente diventarlo sia rispettare i seguenti “Protocolli preventivi”.
Attività sensibili (macro aree): 
1. acquisti di beni e servizi;

2. selezione del personale;

3. amministrazione del personale;

4. gestione sistemi tecnologici-informatici;
Ruoli aziendali coinvolti

Amministratore unico

Amministrazione

Commerciale

Protocolli preventivi

Nell’espletamento delle rispettive attività/funzioni, i soggetti aziendali coinvolti nelle suddette aree a rischio sono tenuti, al fine di prevenire e impedire il verificarsi dei reati in esame, al rispetto delle procedure aziendali emesse a regolamentazione delle suindicate macro-aree a rischio. Tali procedure, oltre a definire chiaramente ruoli e responsabilità degli attori coinvolti nel processo, prevedono una serie di controlli specifici e concreti a mitigazione dei fattori di rischio caratteristici di tali aree:

ACQUISTI DI BENI E SERVIZI

- la selezione delle controparti destinate a fornire beni e servizi deve essere svolta con particolare attenzione e in base ad apposita procedura interna volta a scongiurare il verificarsi delle condizioni che possano anche in astratto agevolare la commissione dei reati di cui sopra: si richiede pertanto in proposito il rigoroso rispetto del regolamento per gli acquisti adottato da Aciservice Modena srl;
SELEZIONE PERSONALE

- in relazione alla selezione del personale, oltre all’osservanza delle procedure indicate nel relativo regolamento, dovrà esigersi il rispetto delle norme giuslavoristiche e degli accordi sindacali per l'assunzione e il rapporto di lavoro in generale, nonché il rispetto delle regole di correttezza e di buon comportamento nell'ambiente di lavoro; 
- acquisizione per ciascun dipendente del certificato penale del casellario giudiziale e dei carichi pendenti;

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE

- devono essere effettuati richiami documentabili volti al corretto uso degli strumenti informatici in possesso dei dipendenti-collaboratori; in particolare al momento dell’assunzione dovrebbe essere consegnato ed accettato un decalogo che disciplini il corretto utilizzo dei sistemi informatici aziendali: gli stessi dovranno infatti essere utilizzati solo per scopi professionali ed in relazione alle mansioni assegnate, non per finalità personali o tanto meno illecite. 
- assunzione dell’impegno della Società del rispetto degli obblighi di legge in tema di tutela del lavoro minorile e delle donne, riconoscimento dei diritti sindacali e di rappresentanza;

- Aciservice Modena srl si impegna a svolgere verifiche a campione, eventualmente nell’ambito di campagne marketing, soddisfazione cliente e costumer satisfaction, con particolare riferimento agli utenti minorenni che partecipano a corsi pratici o teorici o che comunque usufruiscono dei servizi offerti dalla Società, sulla correttezza, adeguatezza del servizio erogato, con previsione della possibilità di segnalare, anche attreverso il sito internet della società, qualunque comportamento non consono degli istruttori-insegnanti o comunque del personale che in tale attività si trova ad avere un contatto diretto con soggetti di minore età; dello svolgimento di tali verifiche a campione nonché della possibilità di segnalazione è data previa ed adeguata comunicazione sia agli utenti che al personale;
- coloro (sia dipendenti che collaboratori esterni) che durante il servizio vengono a conoscenza di comportamenti non consoni da parte di minori o comunque di atteggiamenti che possono in qualche modo far supporre alla perpetrazione dei reati di cui sopra hanno l’obbligo di segnalarlo;

GESTIONE SISTEMI TECNOLOGICI-INFORMATICI

- devono essere utilizzati software costantemente aggiornati che impediscano l’accesso e/o ricezione di materiale pornografico minorile c.d. “content control”; (consultano il tecnico informatico incontro del 05.12.19)
- i dipendenti dovranno accedere ai sistemi informatici solo tramite le credenziali di autenticazione loro assegnate e da tenere riservate (ci aggionamento anche su questo)

; gli stessi inoltre non potranno utilizzare programmi che non siano quelli forniti dalla Società stessa; è vietato l’utilizzo di qualunque supporto hardware non autorizzato dalla Società.

- la Società dovrà inoltre svolgere periodici controlli volti ad impedire l’abuso dei sistemi informativi aziendali o la commissione di reati attraverso il loro utilizzo; 
protocolli preventivi di sistema

Previsione dei divieti nel Codice etico

Diffusione del Codice etico verso tutti i dipendenti e i terzi destinatari

Sistema di deleghe

Informazione e formazione specifica del personale

Segregazione dei compiti tra i differenti soggetti coinvolti nei processi

Sistema disciplinare

Documento programmatico di sicurezza

Clausola 231/01 nei contratti con i terzi

Gestione delle risorse finanziarie

Tracciabilità/archiviazione

Manuale Sisco S.t.a. P.t. Avant

Clausola l. 136/2010 nei contratti con i subappaltatori e i fornitori

Procedura di nomina del responsabile interno, autorizzato a trattare con la PA

Regolamento acquisti sotto soglia

Regolamento selezione personale
I principi generali di comportamento

I responsabili delle direzioni, delle funzioni e dei servizi coinvolti nelle “macro aree” di attività sensibili e nei “processi strumentali” sono tenuti, nell’ambito della propria attività, al rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati dal modello e, in particolare, dal codice etico di Aciservice Modena S.r.l.
In generale è fatto di divieto di:

a) porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra considerate;
b) porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo;

5. I compiti dell’Organismo di Vigilanza

Pur dovendosi intendere qui richiamati, in generale, i compiti assegnati all’OdV nel documento approvato dal Consiglio di Amministrazione e denominato “Parte speciale Q - struttura, composizione, regolamento e funzionamento dell’Organismo di Vigilanza”, in relazione alla prevenzione dei reati di cui alla presente parte speciale, l’OdV, tra l’altro, deve:

· verificare l’osservanza, l’attuazione e l’adeguatezza del Modello rispetto all’esigenza di prevenire la commissione dei reati contro la personalità individuale previsti dal D.lgs. n. 231/2001;

· vigilare sull’effettiva applicazione del Modello e rilevare gli scostamenti comportamentali che dovessero eventualmente emergere dall’analisi di flussi informativi e dalle segnalazioni ricevute;

· verificare periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti, il sistema di deleghe e procure in vigore, proponendo modifiche nel caso in cui il potere di gestione non corrisponda ai poteri di rappresentanza conferiti al responsabile interno o ai suoi sub responsabili, nonché le procedure aziendali vigenti;

· comunicare eventuali violazioni del Modello agli organi competenti in base al Sistema Disciplinare, per l’adozione di eventuali provvedimenti sanzionatori;

· curare il costante aggiornamento del Modello, proponendo agli organi aziendali di volta in volta competenti l’adozione delle misure ritenute necessarie o opportune al fine di preservarne l’adeguatezza e/o l’effettività.

L’OdV deve comunicare i risultati della propria attività di vigilanza e controllo in materia di reati di contro la personalità individuale all’Amministratore Unico, al Collegio Sindacale, secondo i termini indicati nel documento “Disciplina e compiti dell’OdV”.
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